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A N N O XXIV (Nuora . e r i e ) N. 129 

k'Ji'p 

O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Noi ci sentiamo più forti che mai. 
De Gas^ei: ho voluto toglierci alcuni 
posti al Governo. De Gasperi non po
trà mai toglierci la fiducia del popolo. 

PIETRO SECCHIA 

MARTEDÌ 3 GIUGNO 1947 Una copia L. 10 « Arretrata L. 12 

LA NAZIONEVIGILA PERCHE'LO SPÌRITO DEL 2 GIUGNO NON SIA TRADITO 

Italia acclama la Repubblica 
e condanna il colpo di mano antipopolare del Cancelliere 

Un corteo di centomila romani saluta entusiasticamente it Capo dallo Sialo o il Presidente doliAssemblea 
Costituente - Il orando comizio a Piazza del Popolo -Milioni di cittadini manifestano in tutto il Paese 

Il campanone del Parlamento 
saluta il " P r i m o Cittadino,, 

Centodue carabinieri a caval lo 
In alta un i forme, schierat i su dop
pi;! fila d ie tro c inque ufficiali m o n 
tati su caval l i bianchi hanno s a l u 
tato con le sc iabole sguainate il 
P r e s i d e n t e del la Repubbl ica al 
s u o arrivo al le ore 18.45 in Piaz
za Monteci torio . I ." Astura > da c e 
r imonia del Capo de l lo Stato è 
partita al le \KM> da Palazzo CJiu-
fitini.ini. 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e il campa
n o n e di Montec i tor io ha cominc ia 
to a suonare a distesa. 

Il feltro del Presidente 
Apr ivano 11 breve corteo due so t 

tufficiali in s'affetta, seguit i da un 
drappel lo del la Guardia P r e s i d e n 
z ia le che apriva la strada alla 
macch ina del Capo de l lo Stato. Ai 
lat i della vettura c a v a l c a v a n o i due 
comandant i del la scorta, i m p u 
gnando le sc iabole nel la mano al 
l ianco. guantata di bianco. Il bre 
v e corteo trascorrendo lentamente 
p e r le ant iche v i e del centro da 
Palazzo Giust iniani per via del 
Pleb i sc i to v il Corso è stato sa lu 
tato durante il lento tragitto da l 
l 'applauso cont inuo e appassionato 
de l la folla che per la [Minia '.ot
ta vedeva per le s trade di Roma 
i l Pres idente del la Repubblica Ita
l iana. I.'on. Do Nicola vest i to - in 

scuro ha risposto al sa luto abitan
do con il volto «ereno e c o m m o s s o 
che appariva e spariva tra il cor
rusco caracol lare degli ufficiali ros
si e blu. 

In piazza Montec i tor io i carabi
nieri del la Repubblica hanno l eva 
to in alto le sc iabole al l 'apparire 
de l l 'automobi le pres idenzia le: En
rico De Nico la al suo scendere è 
stato r icevuto sul portale dal 
Pres idente de l l 'Assemblea Costi 
tuente. compagno Umberto Terra
cini c h e facendogl i strada ins ieme 
ai Questori del la Camera lo ha 
accompagnato al piano nobile del 
Palazzo dove da più di un'ora 
si era radunata la folla var io 
pinta degli invitati tra cui sp ic 
cavano le uniformi dei general i , gli 
abili neri dei diplomatic i e le fac
ce abbronzate dei de lega l i de l l e 
federazioni di mest iere . 

D e Nicola al suo apparire nella 
Sala de l la Lupa si è guardato intor-
IM>. r i conoscendo nel la folla che gli 
si faceva intorno visi noti e amici . 
Si è levato alto nel la sala il grido 
di - Viva la • Repubbl ica •• e l'or
chestra ha intonato l'Inno di Ma
meli mentre i lampi al magnes io 
Fissavano sul le lastre fotografiche 
il vol to c o m m o s s o del Pr imo Citta
dino de l lo Stato che a un certo 

Al l ' ingresso di Monteci torio Terrac in i sa luta D e Nico la 

punto davanti a tutti quei sorrisi 
e a quel le mani che gli si t endeva 
no amichevol i ha abbassato lo 
sguardo emozionato e . convento. 
Per riprendersi ha se-ambiato qual
che battuta scherzosa con l'on.le 
Matti che gli sorr ideva da d i e t t o 
la sua barba bianca. Poi Terracini 
gli ha porto il sa luto suo, dei d e 
putati e di tutto il popolo i tal iano. 
E D e Nicola ha risposto sa lutando 
nel Pres idente de l l 'Assemblea la 
rappresentanza nazionale e i l p o 
polo i tal iano. Di n u o v o il piccolo 
corteo che aveva segu i lo il Capo 
del lo Stato si è mosso mentre , e 
dopo gli applausi seguit i a l le pa
role dei due Presidenti l e grida di 
" Viva la Repubblica -> r i suonano 
ancora nel la sala. N e l l a sa la verde 
il Pres idente de l la Repubbl i ca si 
è intrattenuto con i rappresentant i 
del Corpo Diplomat ico . 

De Gasperi e b las femo » 
Nella sala della Repubbl i ca ( e x 

del la Reg ina ) f o n . D e Nico la ha 
rimproveralo un certo sp ir i to « b la
s f e m o •> all'on. De Gasper i che . da
vanti ad una espress ione a m m i r a 
tiva del Capo de l l o S ta to ne i r i 
guardi del l 'Aula c h e ai i n t r a v e d e v a 

1 da una porta, aveva o s s e r v a t o c h e 
I l'Aula di Montec i tor io «-è m o l t o 
1 più b e l l a / j n i a t t i , q u a n d o è v u o t a » . 

E qui ' la . .crònaca p ò i t e " b b é ' l é r -
; minane. Res terebbe d a ' i n f o r m a r e i 
i lettori sui nomi degl i u o m i n i po -

-v:^ | l itici , ' de l l e a l te personal i tà del lo 
| S lato , degli Ambasc ia tor i de i F a e -
j si amici , dei rappresentant i de l l e 
{organizzazioni s indacal i c h e erano 
i present i . Troppi n o m i per una c r o 
naca breve . P i ù g ius to p iut tos to r i 
cordare l 'Orchestra di Santa Cec i 
lia, c h e s ia p u r e ne l frastuono e 
nel la conci taz ione c o m m o s s a del la 
cer imonia , si è farla apprezzare 
e s e g u e n d o scelta mus ica i ta l iana e 
straniera. 

I l r i c e v i m e n t o *i è protrat to s ino 
al le o r e 2 0 3 5 ora in cu i i l P r e s i 
dente ha lasciato Montec i tor io 
prendendo posto su l la sua macch ina 
d: f ronte al la fol la che n e l f r a t t e m 
po si era adden."ata r i e m p i e n d o 
Piazza Colonna. N e l tragitto di r i 
torno Il corteo ha attraversato a n 
cora u n a v o l l a le v i e popo lose del 
centro e ancora una vo l ta i l P r e 
s idente h a sa lutato con i l s u o largo 
sorrise e con lo avento iare de l suo 
feltro i v is i assiepati su i m a r c i a 
piedi ai lati dei caval l i scalpitanti 
del drappe l lo rosso e b l u dei ca 
rabinieri del la Repubbl ica . 

n.r. 

corteo di 130.000 persone 
le vie di Napoli in festa 
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A Mil ano 
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Ila l t> | iul i l i l i t -a r a l l a u n i i . , i l d p ò 
p o l o . \ n t t i r la I) ( . . , i u > a a . t c ì i i o a l l a 
r u . i u i f e ' l a / i n n » . 

Al la r n r . i n n ' fol la m n i i i a - ^ a u > i in p i a i 
za 
t 

. . . , i . . . . . i f i - . i i . i - i . i f . i - i i i i i n i u \ »i 
a d e l I l r h i « i ' i i n . . I n i r a t r i * p r i m a a . n p a l l a i o il • . i m p a g l i o l ' a i n i a inv 
rt I t ioj t ' ' u n a *nl i -nnr p . u a l n m i l i t a r e I p i ,pu l ì . r l iu t i - II- for/ t* ( i f i n o r r 

l a t o ì'rx . -"intimo «li N a p o l i a>» ' i l t n i 
1 f i i n a n e l l o . ( ' . i i w i u l i r r c i l r l 

A Bologna 
it.-i 

l*.it i troli trt* « . . I rnt i i ia |n*i I r-tiiirinr f'»l-
i n » r n t t i a ha a n n o a M i l a n o I* r i -

d( Ile I t i ipp i - * ld p r c ^ i i l i o . >i]iift-
if ' l i a c i r t h a n n o i n i i i K i a l o n d 

i i. 'lo ( l . t i a m c la i c u i n t i n i i i . 
Nel poini-rijTgio u n a i n i p o n c n i r n i n ^ a 

ili m i l a m ' ^ i *i r r .n l o l l a a p i a r . ' a «Ir! 
Hii i i ino p e r p a r t e c i p a r e a l r o i i i i / i o t n -
'li 'Mo ifat pa i - l i t i r<-piit>t.ti(-aiii. D o p o u n 
l i m e i l i v i n t - o d r l <mrlai o C r e p p i h.i 

l i a i n l n il 
pi .pi . In r l u t t i ' le lorr.t ticinorratii In- a 

«i>>lrarr "f.'fi la >tr.i>.a u i i i ta r i n n i -
|i . i tifi-»» i h r Ita r o n i r a d d i v t m i o il p » -
riiulii i l d l a i r . s n i r n / n n ile 111 l i . i t t a ì ' . i j 
l"-i la ISi*pulihli. a «• « I r i i i i n n . i n . l o . t r a 
i g l a n d i a p p l a t i M t i r i l a l o l l a , la m a n r i 
t t a ( i n o cu ni i ii e d r l l a D i ' . 

A T orino 

L'aspetto di piazza del Popolo gremita 

Da Piazza ilei Popolo a Palazzo ffinsliiiiaiiì 
"Siamo per un grande blocco popolare e ripudiamo il "governo ".settario di un solo parlilo,. 
proclama Secchia al comi/io dei parliti repubblicani - Dieci minuli dT fischi a De Gasperi 

0 ILA T r A l ^ À ( P W H,yW©Ax LA M A I ^ Q L I - B A R B 

il del " (iiro,. torna al bello 
La M Monlerostt ,. manda a rana i suoi corridori - 5«r*« Coppi migliora 

m. 11 grande comizio di Piazza del 
Popolo doveva avere inizio a l le IH. 
Ma ancora m e z z o r a più tardi, dal 
Corso, da piazzale Flaminio , da via 
del la Scrofa e dal Babuino . cont i 
nuavano a fluire, ad a m m a l a r s i i 
cortei provenient i dai quartieri più 
lontani del la città: le bandiere tri
colori e rosse .si apr ivano il c a m 
mino , s embrava quasi che fendes
sero "la folla. 

L a cornice verde del P inc io non 
r ie sce a coprire la folla che ai af
faccia a l l e balconate issando le ros-
.se band iere dei partiti democrat ic i ; 
in fondo alla piazza, di fronte al 
palco , si a l l ineano j camion carichi 
di operai : tutta Roma popolare , rac
colta come lo fu nel le grandi m a 
nifestazioni repubbl icane del l 'anno 
scorso, è predente alla feata di c e 
lebraz ione del pi imo anniversario 
de l la Repubbl ica . 

I cartel l i con cui il popolo fa 
sent ire la sua voce anche ai ?ordi 
?i agi tano nell'aria calda e a svo
lata de l la piazza: 

Po i gli applausi fragorosi annun
c iano d' improvviso l'arrivo degli 
oratori . 

U comiz io è aperto . Gli oratori 
si succedono al microfono. Sono 
gli oratori di tutti i partiti che 
h a n n o indetto la manifestaz ione: 
Maestri , de l Part i to Crist iano S o 
ciale , Martino, repubbl icano. Rug
giero , del P.S.L.I.. Comandini del 

Sii italiani, al lo spirito del 2 g iù-1 piuttosto que l lo del dollaro, .«e sia 
g n o ... | repubbl icano o non piuttosto legit-

Con queste parole l'oratore h a . timi.^ta. 
iniziato il suo discorso. Rivolgendoci quindi agli operai 

Egli ha quindi proseguito indi- ; democrist iani , egli ha ricordato le 
cando. nella votazione" popolare dei : dichiarazioni fatte a suo tempo da 
2 g iugno, la volontà degli italiani De Capperi sulla sita ferma inten
di spezzare ogni l egame col pas sa to jz ione di non costr ingere all 'opoosi-
fascista; e dopo aver ricordato «W j x.OKe i partiti dei lavoratori. 
sforzi e le privazioni che sono s t a l e ] •• Non si d e v e ritornare al '19». — 
affrontate con disciplina, in que -

l.tr r d d > r a / i o n i fior la r t i u r i r i i / t i 
1 s i ' l - i ' O M - u n o imsiAit- i l n t n e u u a a | 
B o l u - n a < Oli u n a j r r a n d r Fr«M p o p o l a r e | 
o r g a n i z z a t a d a l l i I n l - i a / i o n r del F ' . C . I . | Il p r i m o « i in iye r« .» r in d e l l a p r n . l a n i a -
nel p a n o M a i s h e r n a . , / t o n e d e l l a P.epnl i l i l i i a ha i t s t u fin i la) 

p o m e r t j j i o u n a e n o r m e m a « a d i i le p r i m e o r e d e l m a t t i n o le v ie t i r i l a 
! r i t t a in £ ' a u d < i t r j i m a r i o n e . I r « t ra r i ' 

— — — _ ^ _ — _ ^ _ ! , . j | t a , | j n l . r r a n n p c r . ' o r ' e d a r o r i r i d i l a -
I v o r a t o r i . o r i t r i c o l o r i e. le r o s t e b a n t l t f -

Ì
t e del l a v o r o 1 i-he *i a v v i a v a n o v e r s o 
p i a z z a V d t n r u i V e n e t o . I t i n^o (Irl l 'a-fi i tnas-
>ni i i rn io \ o r x i le O.Vl- q u a n d o n i n o g i n n -

i l e le a u t o r i t à i t i l a d i n e , la p i a z z a e r a %T* • 
I t n n i » i m . i . l ' u r o d o p o le | 0 il s i n d a e o 
j » n . . V c o r t i l l e . ha p r o n u n c i a t o n u v i -
i t i r a n t e di-i< otto nel i p i n l e . d o p o a v r r 
! t o n d a t i n a i e le c o l p e d e l l a m o n a r c h i a h a 
. c o n : l u x . : * I.H r e a l t à r e p u b b l i c a n a rl>e 
ì . i l i lnari iu c o n r | i i i i i a i o c o n l a m i <.at r i f i r i . 
; vara t l o m a n t la f t a n i t e , r t l r l t i t a r e a l t à 
j de l la l o r i , p a t l r n n e d i »r »te-»o r t i r i <no 

I l g a n n o . j a « v e n . r e . . e anzi uno spudorato 
I oratore ha cosi prosegui lo: | 

« Noi s iamo per l'unità e la col- t 
laborazione di tutte le forze d e -

A Cagliari e Caprera 

mocrat iche e repubblicane 
per il blocco d<*I popolo 

(Contiitiia iti 2. pno\. 3 

II della pnir lnina-
. ' i a i n n j zinne dr l la Hepubbl i ia è t ta lu fetiejrpia-

p i i i n o a i i r n i r i » » r io 

lOl.) 

st 'ul t imo anno, dai lavoratori , dopo 
' aver ricordato i passi avanti fatt' 
sul la strada del la r icostruzione ad 
opera de l l e forze del lavoro, degli 
operai , dei tecnici , degli impiegati . 
dei contadini . Secchia si è d o m a n 
dato: . Ma che ^.sa hanno fatto gli 
altri? Le forze plutocrat iche hanno 
sabotato la ricostruzione, si sono 
rifiutate di pagare sia pure solo 
una parte de l l e spese . Si sono a b 
bandonate a vergognose speculaz io 
ni sul la lira, .sulle \ a i u t e estere , sul I 
pan^. sul sudore e sul sangue- dei ! 
pololo . E sono queste forze que l l e ì 
che hanno provocato la crisi di go- j 
verno , per non pagare l'imnosta i 
patr imonia le ... ; 

Un fischio prolungato j 
Un fischio impress ionante , v i o - ; 

lento e unanime che sembrava non ; 
dover finire più ha accolto il n o m e j 
del l 'on. De Gasperi . appena Secchia j 
ha ricordato il colpo di m a n o del ! 
d ir igente democr i s t iano per s p e z - ' 

aveva detto De esasperi in un di
scorso tenuto a M:la.".o il A\ mag
gio 1946 — Non bisogna miscono-
SCCIF. a proposito dfl ìa col labora
z ione coi comunist i , che questo par
tito ci ha dato la possibilità dì su-
uerare in pace molti moment i cri
tici. e chi. ancora a v r e m o bisogno 
sopratutto dolla col laborazione d e 
gli operai ... 

Dicendosi s icuro del la disappro
vaz ione de l le massf democris t iane 
per questo m u t a m e n t o di' tattica 
del loro dir igente per questo che 

e d è p e r j io a ( e ' I i a r i c o n p a r ' i r n l a r e M . l r n n i t à . 
D o p o ia p a r a l a d e l m a t t i n o , ie r i «e ra . 

n p u z z a l e n n e r l ' a v » . ( . o r l a n o P i n n a 
lei p a r t i t o va r i lo d a / i o n e , a n o m e d e i 

( p a r t i t i l e p u b h l r u n i e a n t i f a s c i s t i ha « o m -
I i n e i i i o i a i " . d i n a n z i a d u n a lo l l a i m p o 

n e n t e i b i - lo ha a p p l a u d i t o f r e n i l i , a -
j m e n t e , il p r t m n a n n i r r r - a r i o de l l ; . Ii**-

p i l b b l u a . l a T> i ' . . il p a r l i l o l i b e r a l e 
{e I I X). n o n h a n n o p a r t e c i p a t o a l l a m a -

B I T O N T O . 2 . — S i n d a c o d e : n o c r i - t n i f e * t a / i o n e . 

Il sindaco D. C. di Bitonfo 
v i e t a l a c e l e b r a z i o n e 

d e l l a R e p u b b l i c a 

stiano e commissario rii P. S. tlt Bi-
tettto hanno proibito .a inani festa-
zlont» per l'avvento tlr-Ka Rétiiibblica. 
(Jicliiarandola • f«/:osj • E' stata an-
L-!H* proibita l'alfisj.ione rJ**l manifesto 
celebrativo. 

La popolnziont" A indignata. I citta
dini si L-iifcclono se -iano queste le 
nispo.sìzioni de! nuovo Governo. Bl-
'onio (34 mila abilati'il è mio del 
più grossi centri della provincia 

< n m i z t ' . uno via l i r e m i l i in l u t t i i 
• ' p u l i i d e l l a p r o v i n i la d o v e ora to i - i i le«i-
f i l i t i d a i p a r t i t i p o l i t i l i h . m n o c o m m e 
m o r a l o la l ì e p u b b l i i a a f r a n i l i ma<-e d i 
l o t i l a d i o t e o p e r a i . ( a r a t f e r c d i p u r t i -
i f i lare « i . l r o h t l à - ba a v u t o la n i n n i r n . o -
r » z i o n e i le l la R e p u b b l u a a ( " a p r e i . i d o 
ve <i e r a r a d u n a t a u n a folla i m m e n v a 
i t i i n t i a d a t u t t i i c e n t r i de l l" i««la n r r n -
i l e r r n t n a g f i n a l l a t o m b a d i < . a r i b a l . l i . 
Ma p a r l i l o l ' o o . P a r c i a r d i . 

SkRRriO IUPPORIO Di DI VII IORIO 4L LOMIRESSO DELLA CGIL 

P.~d'A.rMolè 'r ìe i ia Democraz ia dè i z a ~ £ I a coal iz ione democrat ica e re- ' 
Lavoro , e da ul t imo Giuseppe R o - j P ^ o ' ^ a n a . «Lot i De Gasperi — egli 

. . . ,- t i - . *-i . if ir z.1 - _ U _ _ f j Ji ^ — . „ - „ l m i t « ha proseguito — ha vo luto d i s trug-
mentre il Irateilo tauato fa prodexxe - Vito Ortelh soffre i l ealdo ed e ngrt:o#ojn»ta. j ^ ]& p „ ^ ^ c o n q u i s t a re^. 
. —* — • *~ I Parla Secchia j l izzata dal popolo ital iano dopo 

D. C. • mirante * placare | i ajiv.tto I jquel la del la repubblica: la partec i -; i'inefdrnte di Seme Io ha abbattuto 
e T**3. dall'ospedale di Cortona. Trcgel-

' In ha \jOrtato votizie buone: Serse 

(Dal nostro Inviato) 
NAPOLI 2 — Oggi it « Giro > 

Ìwa"'s: '«^a'TbaXol ?la-\m!fiora: cos, a »-.„„o è r«on..fa I-
Tcchir.TV. Ha tiisorv.to dr il" po' a: ' ifottfri 
minili, perché il caldo mitinccur dì 

di liTr co«c b*Mr. 
Roncoli/ ho «« <-' iifofo per capello. 

è intrattabile, d-.cc: <A ro.«ir .ti ri-
tornn a petti ». Anche Orteili è aia 
di corda: Orteili. tu corra scantona. 
ti lascia torpremiere e non rM<ji.«c« 
/eri . per eternerò, non e riuscito a 
teucre la ruota di Cottìir e ha per
duto .15 secondi, ho l'imprestiont «-'te 
Orteili soffro troppo il ccWo; « ner
voso. tur perduto la vivacità. Ci firr-

lìa i "o P"OJ'ic.«o »<»i reticola per * Wni-
Ma troncar.icnte »to-i Fio acuto 

pimli v.ìo-.itaTC il sangue alla testa. 
Di star tranquilli hanno v'cessità i 
feriti le cui file si sono ingrossate. 
.Drenici, co.: la testa fasciata. Kon-
co:i» con un yoimto lacerato. Brolto. 
Corrieri e Berlocchi con escoricno-
7Ì: rar.-iv Carolo ha /a l fe la fine c i 
Sersa Coppi; a Ron.a un cornila fili 
ha jra:iu>(.to unir Bomba, e la ."«ion 
tcrosa. perduto ri ^cnpo equipe ». bai 
T trjji.-fiiro a oisa n'ir"' Mazzola, f . o - , «f,,-i,-»i« „ . ; , , , , z-ft; 
dio e .4wrol.ni. Fer quale *copo coti-j il_ rorapo.o d. /«r9l.#-Io cernere. Co. 
tinnarc tzi corizi." 

A Rririiz» Vatrr.osjera del « Giro > 
«TZI tesi» come le cord* rii *"« reti-
chrtf.i da forni* I corridori avevano^ga di ttitto il otto 
dichiarato rhf «Suo a Xnpoli se ìa 
sircbh-TO prrszi t-Oi.:odrt. che avevano 
in prOtir(7:i;ina nnorzi d: sòsia a Cas- ! _ • 
•Tiro, / u l i v e i! » f ; i r o - ha project, . io; JIMCOIEDI RWIIH10 KI MIUISTH 
per ìa sua strada trn>;Qiiì"o senili _ ^ _ ^ 
*i~os<c . I 

E' ciusla- la frase fatta cri* dice: 
ìa norfe- porta co'i.vigìio. Oggi il ba- • 
rometro di *(i'ra- è ritornato al 

se s o l o l ' i l g iugno "46 la grande 
piazza romana aveva" sent i to echeg 
giare, ha salutato il c o m p a g n o P i e 
tro Secchia quand'egl i è apparso 
alla t r ibuns . S o n o le 19.15. 

+• L'entusiasmo, l ' imponenza, la 

loro c h e più hanno sofferto e lotta
no. alla d irez ione del la vita del 
pae<e -

Fronte unico contro la speculazione 
Difesa della libertà e della democrazia 

JI saluto dei rappresentanti dei lavoratori stranieri - La comme-
moraiione di Buozzi e Grandi - Un discorso di Oreste Lizzadri 

FIRENZE. 2. 
dei lavoratori di 

Secchia accennando a l l ' e su l tanza-de l la C.G.I.L. Dall'U-R-S.S., 
• m o n d o sono presenti al Congresso 

d e l l e destre , del la s ta irpa reazio
naria e de l l e associazioni padronal i 
per l ' iniziativa di D e Gaàperi. ha 
denunc ia to il carattere non d e m o 
crat ico e non repubbl icano d«l n u o 
v o governo; e fi è domnadato cosa 
bisogna pensare di esso governo: 

i s e sia il governo della lira o non 

risentimento verno De Ga?p*r! di tutti j U n applauso fragoroso, qua le f o r - . p a z i o n e dei lavoratori , di tutti c o -
i lavoratori democristiani. 

Nel messaggio, che soivola comple
tamente «lille fasi della crisi con la 
motiVBZione che ciò è semplice « ero . 
naca parlamentare , , al afferma che 
1* soluzione adottata osr la cost i tu
zione del nuovo xoveroo • fu impasta | 
da uno si»to di nece-^ita " dimostra- j forza di questa manifestaz ione è la 
to " dal fallimento di tentativi di - j mig l iore risposta al t rad imento per -
VCJ?' '• , . . , , , . . . . petrato da un .partito val la vo lontà 

*po-v«abtll o meglio II bi«ncocTOCl«to| .sentimenti democrat:ci e r c p u o b h -
ie«pon.«abll« del fa. ' lmento del t*r.- cani del la grande maggioranza d e -
tativi dìvei-sl. a.s5icurj a:l« sezioni eve I 
'.'azione governativa si ispirerà a i l s . • - • • — - . . . . 

^,V".U,d«n?^..™?v»;rt^!SSi7' de' ,avor° * «",,>wU,rlon«| ]l fO.MP/0770 UOmiSl A (.0MR(Ì lADlMOinATIA i:\Gm.Risr. F FAVI no 
Do..z,oi si correrà la tappo più ,„n-j ^ A . a ^piima p « U ™£*fi™* 

a Bontà a ' commemorare la Repub
blica • In ima a;i a de: Col.eg:o Rn-
n^no. riparata dal fra«ti!ono delle 

(Da uno dei xoxiri inriol») a v e v a n o pre.^o posto i 
I rappresentanti deMe Federazioni Nazionali 
tre quarti del 

dagli 
Stati Uniti , dal la Francia dalla 
Svizzera, dal la Jugos lav ia , dalla 
Cecos lovacchia . dall 'Austria, sono 
giunti i rappresentanti dei m o v i - l t , 
menU sindacali . I loro discorsi han-1 
no per intero occupato la seduta 
c i apertura del Congresso 

Sul p;.;i.o. o l tre la pres idenza . ' 

-egretari i quel le americane e quindi ben *f-
i di i a - .'lire di proseguire nella propria 

tegoria, gli stendardi del Comune, ascesa 
accompagnati dai valletti vestiti Invece le parole di Zapotockr, 
nei tradizionali costumi. Al suono dei sindacati unitari cecos lovacchi . 

; di v Fratelli d Italia » e d» ll'Innoi del jugos lavo Boziavic . del bu lga -
i -:. ' v o r a t o r i , il Congre-so .si e ro Biagoev e soprattutto di Tara-
aperto . / ov . del Comitato centrale dei S i n -

i I'ÌS. .jriir.o porse il saluto ai con- j datati soviet ic i , hanno portato 1« 
gre. sisti, a nome della Cr.mer.t e ie! 'v is ione di un mondo dove il fa- •'-
Lavoro di Firenze, il segretario c a - j s m o è stato distrutto per snr:: .•- . 

l m e r a l c compagno ?»lonte!atici, i l: dove i lavoratori uniti hanno .•>.!-
IqUfile propone anche i c o m p o n c n - ' quis 'ato la loro l ibertà. 
M i - • - - - ' • 

il giro: ia Sapoli-Bari. 

ATTILIO C A M O R I A X O 

Convegno segreto dei DC 
a Castel Gandolfo belio; «Tibi c//'or»c:onfe per ora r.ani 

cr ne .••-O'iO I î litpTM d« Napoìj è 
sfrtfa tfc<c.i da tino strappo di Cotfnrj 
che ha portato i.*l Vomero dieci * :or-I c i u f olanl « c o m m e m o r a la 
ndor; • Ci.pni. ptilrrfro di ratta, ha | s_^._m«. 
duro /zi hi«d.i a\ Leoni e Bartc.li Mìe* • con un indegno 

Co,->pi «'• i o<i alici .tua it-roiidri n f - l u primo consis ' io del Ministri pre-; 
tor.n di j.rppir. tutlc e due le coire s iedalo dal ("ancellieie • De Ga-p f i l j 
ha vìnto netto Vuol dire che C o p p i ' j V i a '.uiiiKo mercoleoi a i e 11 al V i - | 
maiio.-Riido chi'oi.ierri rdrora la bua- < minale. Il tl"o'.v<tR!io .-i occuoeià di J 
nzi saluto. E Battoli doi-id kfasv '" due que.-tioiit m o l o i:..poi t.an;t pe-i I 
piimba se g'.i ffl di continuare a far . ;a De.m>cr.-tzia e. U l a t i - : la nomina 
Izr ma<jì:a rosa E' chiaro per tutti idei SottoòCgreia: I dt Stato e la rico-
ch« Coppi in volata «ale due Bai - Istituzione dei Dicaste, i separati deile 
tal i; ma B.irtal: in» Coppi dtmojfto ' Finanze e Tesoro. Per qitanio rlciiar-
roj/ó/arita e co;i ìa regolarità si i n i - I d a la p.ima q u e n i o i e ci «ppionde 

plazre e dal canli delie ma.«e lavora
trici. 

ARI! ottocer.'o pre«anM lì neo Mi
nistro dopo e^er*l soffetmaro «lil
la necess i t i di penjave soprat'utto 
a co'oro che non hanvio dato il voto 
oer ia Repubblica e dopo aver tro
vato il modo di Insultare li llbrro 

ipopolo d'Ungheria ha parlato de] dl-
. ' \or/ . io e della sita nuova carie» di 

rt"pub- M i n i s l t 0 aeUa Dife«a. 
dikeorao; 

II partito dei piccoli 
[denuncia il Iraclimenlo di 

proprietari 
Nagy e Varga 

I palco Mariani 
Ideila F I O.M . 
[/e. Pagani di 
dei S indacato 

• gnola. Teresa 

Un portavoce del Foreign Office dichiara che la cns» si è svolta " in modo perfet
tamente costituzionale „ - Padre Varga /ugge in Ausfr>a - // con velo ricatto americano 

BUDAPEST 2. — Psdre Be:a Var-'*tro N"*£>\ In ri.«pi-«ta ad una do-rian-1 darati. . .nindennita men-ile di mille 
i.?«i. del pai i i io del picco:i piop- icrari |<ia. Il portavoce ha iRti:r.a;o che i ' t ianchi . 

cono le. corse a tappe. 
Coppi a Perugia iton ha dormito: 

Il prexto del giornali qnotl-
diani sia a due che a quat
tro patine, è stalo portato a 
10 lire. 
• Il provvedimento è stato re-
so indispensabile dagli arrravi 
rhe recentemente hanno pesato 
sulle tariffe di stampa. 

rtie 11 numero dei Solto5«*j:rrtariffi 
che era previsto in ». doviehbe allo 
ultimo momento e--**e.e portato a 10. 
In previsione delia 3Ucus.<jone alla 
Costituente, che des'a u.-ia certa 
preoccunazione in campo de:-nocristia-
no. ha avuto luogo Ieri a Castel Gan
dolfo una riunione setfreta del diri
genti della D. C. Sarebbe «tata s tu 
diata l'opportunità di offrire al i a -
ragattiani li dicastero del Tesoro. 
operando di poterli Imbarcare all'ul
timo momento. 

Inoltte * «tato ied«tto un mr«*ag-
gio due t to a tutte la «trioni dcl.a 

ingheres l e rnpiiCi'.o i e l coirip'otTol mutamenti dpi Can5T»tto n- t t icrese! 
cr.ntio io Stj;o. ha rs^sC^nsto icri is i sono svo'.'l • in modo periefan-.pn-j 

;-<*ra le di:ni.-s.-ioni dalla carica di Pre- l t* cns'itnz:ona:c ». | 
b idente dell'Assemblea nazionale un-l II governo di Washington se:nb"j ; 
lt;here>e ed è sc ippalo di nottetempo. Ic'ie non voglia ricon v-cpie la co.-;i-' 

vi-»c..i».-/-T-rt. • -v. v ii i s e c o n d o q.i.ìnto Infoi na i'« A.P. ». in . tu.'ionalìtà del nno^o 2.-\erno e cr.e 
w ASHINGTO.V I. — Marciai , ha i Ausi l ia . Kg;i co-nava di raggiungere i intenda sostenere I .xjsniraiori coni 

augurato o»gi « pi^no »ucce.^o> *l | | j 7 0 n a di orc;ipj?ion< americana del-1 oreisit ' 
ì!'Au«tiia. ma non si sa i n c o r j se II 

Marshall si congra tu la 
«•OH il Cance l l ie re 

i . 
« pi^no succedo* 

nuovo governo De Ga«pei| . 

IJV 

•t*i* 
razione d'I pane a Parigi 
ribotta a I.'ó «iiTinii 

a^ila Presidenza, approvati l u i - ' Nella seduta di stamani Rnveda. 
per acvlamazionc. Salgono al'as.-'.i:.ta la presc ienza, ha dato lor

di Milano. Roveda tura di un messaggio inviato da 
("app-.i^i d; Firen- Saillar.t. S fcre tar io ?<"••. della F r -
Parma. De Vecchi; ritrazione Sindacale Mondiale, m ^ -
Ffr iov irr i . C a r m a - U a ? ? : o ù i e ha ribadito l'incitarnen-
Xorfì dolla p-IOT.- . 0 a ; ] l i n i , j 

Anlonic l ta Maiacuti. Mas-ini rì.f 
Roma. Cri-tall i di Catania. Sala d: j 
Pa lermo Morelli poi commemora e! 
•aluta le P.gurc dei grandi «com
parsi Brumi Buozzi e Achil le 

G M a r i a n i infine rivolge il s; ;o . « a - ' ^ 5 ' relazione si concluderà Infatti 
luto al Consre-<o. addita f <omp; - j c r ) : 1 l , n a d d : 0 a , ! a C.G.I L. 
ti e conclude dicendo: * Il mondo! Q'-'ello ^o importa, afferma l.w-
ci gniaida >. Ma che co<a attendo? zadri. che la C.G.I.L. abbia saputo 

tHa dato una risposta unica e c h i a - ^ o r v e r r la c:ia funzione nuova i n -
è ' i a a questa domanda il mc-*agg io : v c.-tenno-i d e l l e piti granai respon-

oortato dai rapore-f-ntanti dei la- j 
t i . ; 

Il discorso di Lizzadri 
I.a parola v iene subito dopo da 

ta a I.Ì7.zadr!. che sale a fatica 5ul -
i \ i tribuna ¥.' a?sai commcviso. I.a 

- OSPITALITÀ' ARGENTINA 

M I ' 
I n comi/fio fascista 

Il >esretavio di Slato americano 
ha tra l'altio affermato che e gii 
Stati Uniti non vogliono minimizza
re i problemi Italiani. Ma gli italia
ni hanno già superato molte delle 
loro più immediate necessita post
belliche ed io ritengo che e*si ab
biano negli ultimi tempi sottovalu
tato la loro capacità di ripresa». 

Il sen. To<t si è dichiarato Ieri 
favorevole alla ratifica del trattato 
di pace Italiano da parte del Senato. 
Egli tuttavia ha mostrato, ricorren
do alla solita calunnia contro « 1 co 
munisti che vogliono impadronin.1 
del potere >. il tuo disappunto per 
il fatto rhe 1* truppe alleata do
vranno (M«ri ritirata dall'Italia. 

suo tentativo di fuga sia riuscito 
Î a «tampa del Partito del piccoli 

proprietari deimr.cla oegi violente
mente i partecipanti al complotto e 
-crive- « Ferenc N'agv e Bela Varga 
hanno aperto le porte del partito ad 
elementi sospetti Dlaz7andoli in po-
•vi/ioni elevate, e ponendoli spesso co
me capolista alle «lezioni. Nagy ha 
commerfo del gravi rrrorl ed ha for
temente nuociuto al suo partito ». 

Si apprende Intanto da Londra che 
un portavoce dei Foreign Office ha 
dichiarato oggi che dal raopnrtl del 
rappresentante po'itUo britannico a 
Budapest. A. flelm. non risulta Tesl-
stenra di un » complotto » soviet ico 
contro 11 dimissionarlo Primo mini* 

orti economiche e politiche 
governo di Dinnye* Si s PH; e^rfe in- k p r e a j e c l u t o d a V . M u s s o l i n i 
tatti che il Governo anrcriCano na f r 
Europa. 

C K W O osgl la conceisione di oual - ! BUENOS AIRES. 2. — Vittorio 
>ìaal e. coito a:i*Un2h»!iia pei l'acqui- < MusscMni ha paiteCl?*to a Rosario 
sto d| residuati bellici ang l i can i in ;ao una riunione faici-;* • segi'eta « al 

J • Teatro Cervantes - di quella città. 
'Mussolini ha fatto un • J ngr«5o tuon
ite le • nella città, a bordo di una lus-
(soosa automobile ro-sa, appartenente 
lai Governo della p iov i te la di Buenos 

Aires, seguita da altie dieci mac
chine. 

Xel teatro padre Zampatemi, ha 
fatto una dettagliata esposizione del
la dottrina del fasciamo, esaltandola 
come * idea Immortale di qliistizia 
soc la>. che non MonTò per la ca
renza morale di Alcuni <«fc| suol *«oo-

I Tornai parigini 
sc ioperano pe r 48 ore 
PARIGI. 2 — Una sciopero « d'av-

vcrtimcntb > di 48 ore è stato deciso 
dai sindacati dei panificatori di Pa
rigi Lo sciopero, che è entrato In 
vigore questa mattina, r «lato deter
minato dal tintilo ih concedere, se
condo la richiesta minima dei » i n - , n e s l ' principal i^ 

vmator i «ir^nieri: Rafforzate 
voslra unità: contribuite a raffor-j 

i /^re l'unità dei lavoratori de! mon- j 
ido. es»i hanno detto i 

P a r l a n o I r a p p r e s e n t a n t i 
d e i l a v o r a t o r i s t r a n i e r i 

Messaggio unico ma con due di 
ver<e intonazioni , che sono cine te - j 
stimonianz.e. De Kovel l i s , rappre- i 
sentante della s tatuni tense C'.I.Ò e ; 
del F'rec I ta lv-Ameriean I.abour 
Concil , ha portato la voce di una 
classe lavoratrice ancora oppressa 
e sfruttata perchè divisa. 

Non diss imile era l'intonazione 
degli interventi di Capozzi. della 
Confédérat ion Genera le du Travai l . 
di Visani . svizzero, e di Geiger 
.tcbhene par!as.«ero a nome di m a ? - . 
ne lavoratrici già .più compatte d i ' 

iT'onfM.iifl ;n ?. pop. 

M. T. 

7. col) 

Le trombo 
di Sceiba? 

••TiM;.;iVr>». a. 
.01 atri t i già ( oiu 

Ict: In vari crocicchi di Roma tri 
potevano notare * jteps -» inozifafz* 
rizi carzibinicri e du c/jentì della 
iltlitary Police. Altri uomini dell* 
polizia militare alleata stazìonorn-
IIO al centro della città, nei Trrcsxt 
ài Montecitorio. 

Di tale ìTìfiiuttifictno ed inlollc-
rabilt spiegamento di forze sarebbe 
opportuno conoscerà Vorigint Che 
ti ni'nisfro Sceiba, ouscsxionoto dai 
fanlar.ini. si sia tnesto a •iiinzr-" 
anche la ti omo a antertcann? 

r - > 
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